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<<Siamo stanchi di essere disconosciuti dalla politica; invece a

Confindustria chiediamo una posizione seria che tenga conto delle

nostre realta'>>, la battuta di Umberto Mirizzi, presidente Usarci

(Unione sindacati Agenti e Rappresentanti di commercio, 64 mila

iscritti), fatta all'ultimo congresso nazionale tenutosi a Verona,

riassume un po' gli intenti della <<nuova era>> dell'organizzazione.

E subito dopo l'assemblea veronese, dov'e' intervenuto anche il

ministro del Lavoro e delle Politiche sociale, Maurizio Sacconi

(foto in alto), l'associazione ha registrato un ennesimo successo:

la Fondazione Enasarco - l'Ente privato di previdenza degli Agenti e

Rappresentanti di commercio - che rischiava di essere conglobato

nell'Inps, grazie alle pressioni dell'Usarci esercitate insieme ad

altre sigle sindacali manterra' invece la propria autonomia. <<La

paura e' passata - dicono il neo eletto segretario nazionale Usarci,

Antonello Marzolla, e il vice presidente provinciale

dell'Associazione Agenti e Rappresentanti di commercio, Armando

Mighetto (insieme nella foto in basso a sinistra) -: il nostro Ente

previdenziale manterra' l'autonomia conquistata in settant'anni di

attivita'>>. Ora, un'altra iniziativa e' partita dall'Usarci e

riguarda una lettera inviata a Gianni Letta, sottosegretario alla

Presidenza del Consiglio, dove vengono richiesti, come spiega il

presidente provinciale dell'organizzazione Vito Beneventi (foto in

basso a destra) <<piu' sgravi fiscali per le auto degli Agenti e dei

Rappresentanti di commercio e il diritto per gli stessi di ottenere

la patente professionale alla pari di coloro che usano l'auto per

svolgere il proprio lavoro, come tassisti e camionisti>>. Le

richieste che riguardano l'aumento degli sgravi fiscali, si

riferiscono in particolare all'elevazione dagli attuali 25 mila euro

a 50 mila del massimale del valore imponibile per la deducibilita'

dei costi d'acquisto (o leasing) delle autovetture. <<Questo -

aggiunge il presidente Beneventi - anche in considerazione del fatto

che molti Agenti di commercio chiedono di portare la deducibilita'

al 100%, essendo l'auto un bene strumentale per la categoria, dunque

indispensabile per lavorare>>. I tesseramenti 2010 sono ancora

aperti. Agli associati, oltre all'accesso alle convenzioni nazionali,
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dei mandati di agenzia; assistenza attiva nelle trattative con le

ditte mandanti (un consulente esperto accompagnera' l'associato nel

corso della discussione con le ditte stesse); consulenza legale,

previdenziale e assistenziale tramite il Filo diretto Enasarco

(calcolo della pensione Enasarco, assistenza nella compilazione e

nella presentazione delle domande di pensionamento); consulenza Inps

(consulente del lavoro a disposizione), servizio di assistenza

fiscale e tributaria e Filo diretto Usarci dove ogni associato puo'

ottenere risposte ai quesiti via mail

(usarcialessandria@gmaccounting.it). Il Centro tributario di

Alessandria (piazza D'Annunzio 2, tel. 0131/518206, fax 0131/232444)

e' a disposizione degli Agenti di commercio per fornire assistenza

per le domande d'iscrizione all'associazione. 
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